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OPV

Enel record, oltre 2,160 milioni le prenotazioni
FRANCO BRIZZO

È recordassolutoper laprivatizzazioneEnel.Al terzogiornodall’avviodell’Opv -a
quanto si apprende da fonti vicine alle banche aderenti al consorzio di colloca-
mento - le domande sono «abbondantemente superiori ai 2,129 milioni di ade-

sioni registratenel giugno del ‘99 perMonte Paschi e dei2,064 milionidiTelecom nel-
l’autunno ‘98», le maggiori operazioni fatte finora in Italia. Ancheper i prossimigior-
ni,gliultimiduedell’opvchesichiuderàvenerdìprossimo,èattesaunafortedomanda.
Perquestaprimatrancheèdatoquindiormaiquasiperscontatounaumentodellaquo-
ta,el’opvpotrebbeessere,traleprimeoperazioni«realizzatenellafinanzaeuropea».

LA BORSA
MIB 958.00 -0,312

MIBTEL 22.756 -0,144

MIB30 32.165 -0,021

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,055
-0,008 1,063

LIRA STERLINA 0,639
-0,002 0,641

FRANCO SVIZZERO 1,599
+0,001 1,598

YEN GIAPPONESE 109,750
-1,580 111,330

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,638
-0,043 8,681

DRACMA GRECA 330,050
+0,070 329,980

CORONA NORVEGESE 8,239
-0,025 8,264

CORONA CECA 36,607
-0,146 36,753

TALLERO SLOVENO 196,839
+0,091 196,748

FIORINO UNGHERESE 256,130
-1,640 257,770

SZLOTY POLACCO 4,431
+0,020 4,411

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
+0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,554
-0,008 1,562

DOLL. NEOZELANDESE 2,072
+0,014 2,058

DOLLARO AUSTRALIANO 1,632
+0,004 1,628

RAND SUDAFRICANO 6,497
-0,039 6,536

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Nel biennio 800mila nuovi posti»
Una ricerca Unioncamere. Romiti: disoccupazione, il governo ha fatto poco
ROMA Oltre 800 mila nuovi as-
sunti in Italia (e molti proprio al
Sud)nelbiennio ‘99-2000, conun
incremento del 3,1% rispetto al
precedente biennio, così da ren-
dere positivo il saldo occupazio-
nale tra entrate e uscite stimate
nellostessoperiodo.Lorivela lari-
cerca ‘Sistema Informativo Excel-
sior’, sviluppata da Unioncamere
in collaborazionecon il ministero
delLavoro, i cui risultati sonostati
diffusi ieri a Roma. L’indagine, ef-
fettuata nei mesi di maggio e giu-
gno ‘99 su un campione di oltre
100 mila imprese di ogni dimen-
sione,evidenziaunflussooccupa-
zionaleprevisto nel biennio paria
818.116 entrate contro 612.730
uscite, per un saldo attivo di
205.386 unità. Le risposte fanno
registrare comunque esiti diversi
per industria e servizi: nel primo
caso, infatti, leprevisionisegnano
un regresso rispetto al precedente
biennio (da 411 a 399 mila unità)
mentre i servizi risultanoincresci-
ta(da382a419milaunità).Inam-
bito regionale, nonostante la pre-
senza di un Pil più contenuto, il
Mezzogiorno fa segnare una quo-
tapiùconsistentedinuoviassunti
rispetto alla media nazionale, con
un saldo pari o superiore al 3% in
tutte le regioni, ad eccezione della
Sardegna(2,5%).

Dal punto di vista delle figure
professionali, restano stabili le ri-
chieste di dirigenti, impiegati e
tecnici con elevata specializzazio-
ne, la cui incidenza sfiora il 20%
del totalediassunzionistimate. In
crescita le richieste di impiegati
esecutivi e addetti alla vendita e ai
servizi alle famiglie (31,8% sul to-
tale contro il 30,2 del biennio ‘98-
’99). I dati emersi dal progetto
Excelsior mettono in evidenza
inoltre una leggera flessione delle
richeste di personale ‘senza espe-
rienza’ (dal 52,2% del ‘98-’99 al
51,4%stimatoperil ‘99-2000).Un
aspetto interessante è quello
espresso dalle imprese con meno

di 50 dipendenti che coprono il
60% delle assunzioni stimate, so-
prattutto per quanto concerne i
ruoli esecutivi nell’area ammini-
strativa e nei servizi alle famiglie.
Tra i settori più dinamici rispetto
al precedente biennio si segnala-
no, in ambito industriale, le co-
struzioni (+4%), il settore acque
(+3,8%), l’industria del legno
(+3,3%), la fabbricazionee lavora-
zione di prodotti in metallo
(+3,2%) e la produzione di mobili
(+2,8%). Per i servizi spiccano in-
vece informatica e attività con-
nesse (+7,2%), assistenza sociale e
intermediazione finanziaria (en-
trambe a +7,3%) e attività di risto-
razione (+5%). Le imprese indu-
striali evidenziano infine difficol-
tà di reperimento per quasi il 40%
delle assunzioni, circa il 10% in
piùdiquelledelsettoreterziario.

Intanto il presidente di Rcs, Ce-
sareRomiti,intervenendoierisera
adundibattitosullacompetitività
aziendaleelapariopportunitàuo-
mo-donnahabrevementeparlato
anche dei problemi dell’occupa-
zione, sostenendo che «i vari go-
verni chesi sonosuccedutihanno
fatto poco per un problema così
drammatico». Romiti ha precisa-
to che «non si può più continuare
con l’inadeguatezza dei provvedi-
mentigovernativi chesi sonosuc-
ceduti nell’ultimo decennio». Ro-
mitihapresolaparolanell’ambito
diuna discussionechehacoinvol-
to fra gli altri anche il vicepresi-
dente diConfindustria, CarloCal-
lieri, e la presidente della Com-
missione pari opportunità, Silvia
Costa. Callieri si è soffermato in
particolare sull’apporto degli im-
migratiallosviluppoeconomicoe
sull’attuale trattamento di mater-
nità. Callieri ha insistito sulla ne-
cessità di «aprire le porte agli im-
migrati, un’esigenza - ha spiegato
- che viene dadiverse sedi confin-
dustriali del Paese e che tienecon-
to della necessità di assumere per-
sonalenondisponibilesulposto».

LAVORO

Salvi: Lsu, esperienza conclusa nella primavera 2000
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ROMA Una proroga fino alla
primavera 2000 per i contratti
di lavoro socialmente utili. Il
Consiglio dei ministri ha ap-
provato un decreto legge di
proroga dei rapporti di lavoro
esistenti fino all’entrata in vi-
gore della riforma che di fatto
dichiarerà conclusa l’esperienza
dei lavori socialmente utili. Il
provvedimento è stato illustra-
to ai giornalisti dal ministro del
Lavoro, Cesare Salvi, che ha
spiegato la necessità di trovare
una soluzione per non far finire
«sulla strada» gli oltre 100.000
lavoratori attualmente impie-
gati, in attesa di trovare solu-
zioni differenziate a lungo ter-
mine.

Il bilancio degli Lsu, per Sal-
vi, si può definire «sostanzial-
mente positivo». «Non condivi-
do - ha avuto modo di dire il
ministro - la lettura di chi li ve-
de come assistenzialismo dete-
riore». Ma la delega prevede «la
chiusura di questa esperienza
in vista di soluzioni differenzia-
te». Queste si baseranno sulla

più stretta collaborazione tra
Ministero del lavoro ed enti lo-
cali e prevedono tra l’altro: in-
centivi alle imprese, limitata ri-
serva di posti nelle pubbliche
amministrazioni, progetti mira-
ti, rapporti di convenzione con
le regioni del Nord.

«La fine dei lavori socialmen-
te utili - ha detto Salvi - dovreb-
be liberare i circa 1600 miliardi
attualmente utilizzati, e con-
sentire di indirizzarli a finan-
ziare le politiche attive per il la-
voro». «Intendiamo superare,
chiudere definitivamente l’e-
sperienza dei lavori socialmen-
te utili - ha quindi spiegato -
perché il tentativo di utilizzarla
come strumento di politica atti-
va del lavoro non ha avuto suc-
cesso. Al tempo stesso occorre
farsi carico degli oltre centomi-
la lavoratori che hanno svolto
un’attività nella maggior parte
dei casi utile, non assistenzia-
le». «Per questo abbiamo deciso
la proroga - ha aggiunto - fino
alla definizione della riforma
prevista dalla delega legislati-
va».

L’alternativa sarà dunque la
riforma delle politiche per l’im-
piego. Cioè: la riforma degli
ammortizzatori sociali, con la
nuova indennità di disoccupa-
zione, il nuovo sistema forma-
tivo, la riforma del collocamen-
to, con il trasferimento dei
compiti fondamentali di servi-
zio.

In ogni caso, finita l’espe-
rienza Lsu - ha ribadito Salvi -
occorrerà garantire nuova occu-
pazione per gli oltre centomila
lavoratori interessati: «queste
persone devono sapere che non
saranno abbandonate».

■ Il saldocommercialecomplessivodell’Italiaconipaesi
UeedextraUeadagosto‘99èstatopositivoper3.529
miliardi.Lorendenotol’Istatprecisandochenelperio-
dogennaio-agosto1999ilsaldocommercialeèstatodi
21.610miliardi, incalodi13.791miliardirispettoallo
stessoperiododelloscorsoanno.Aluglioscorsoilsaldo
commercialecomplessivoerastatodi7.604miliardi.

Asettembre-secondoidati Istat-ilsaldocommercia-

leconipaesiextraUeharegistratroundeficitdi571miliar-
di,dovutoadunaumentodel3,6%dell’exportafrontedi
un+14%dell’import.Nelperiodogennaiosettembreilsal-
doconquestistessipaesièstatodi16.833miliardi,12.327
miliardi inmenorispettoallostessoperiododelloscorsoan-
no.Adagosto,leesportazioniversoipaesiUesonosalitedel
10,2%,mentreleimportazionihannoregistratoun+7,4%,
conunsaldodi39miliardi(-271miliardiadagosto’98)edi
4.206miliardinelperiodogennaio-agosto(-2.763miliardi
rispettoallostessoperiodo‘98).SecondoilministroFassi-
no, idatidiffusi ieridall’Istat,sullasciadeisegnalipositivi
emersineimesiscorsi,«indicanoconchiarezzaunanettari-
presadelleesportazioni».L’accelerazionedegliscambi,ha
sottolineatoFassino,èparticolarmenteevidenteconl’U-
nioneeuropea,«dovelavivacitàdelladomandasiriflettein
unforteaumentodellevenditediprodotti italiani».

EXPORT

Bilancia commerciale
in attivo ad agosto

Anche i parlamentari in pensione verseranno il 2%
Emendamenti alla Finanziaria in Senato, ok alla vendita delle case degli enti
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La ministra
della
Sanità
Rosy
Bindi

RAUL WITTENBERG

ROMA La commissione Bilancio
del Senato ha dato l’ok agli arti-
coli della Finanziaria che regola-
no la vendita del patrimonio de-
glientiprevidenziali,delloStato,
delle Ferrovie e delle Poste, spe-
rando in un gettito di 4.000 mi-
liardi nel 2000; i lavori a Palazzo
Madama sono proceduti per tut-
ta lagiornata,approvandoilpac-
chetto fiscale con i suoi 7 mila
miliardi di sgravi, mentre si pre-
sentava un emendamento per
abolire i contributi previdenziali
figurativi di parlamentari e con-
siglieri regionali e l’estensione
del contributo di solidarietà del
2% agli eletti e ai dipendenti dei
dueramidelParlamento.

Riguardo agli immobili pub-
blici -protestanoi sindacatidegli
inquilini Sicet e Sunia perché
nessuna delle loroproposteè sta-

ta accolta - il principale cambia-
mento rispetto al testodelgover-
no riguarda l’ultima parte del-
l’art.3. Inparticolarel’Inailpotrà
destinare i rendimenti ricavati
dai proventi delle vendite alla ri-
duzione dei premi, per alleggeri-
re gli oneri sociali a carico delle
imprese. E di tutte le imprese, ar-
tigiani compresi,nonsoloquelle
industriali come previsto dal te-
sto originario. E all’Inpdai - l’isti-
tuto per i dirigenti industriali - il
Tesoro dovrà corrispondere al-
l’ente un interesse pari al tasso
mediodellegiacenzediTesoreria
(quello previsto dal governo era
vicino allo zero). La correzione
dei rendimentinonsarebbedun-
quepassataperglialtrienticome
l’Inpdai e l’Inps. Quest’ultimo è
fra l’altro in procinto di inviare
1.830 lettere ad altrettanti suoi
inquilini per sapere se vogliono
acquistare la casa, ma a differen-
za dell’Inpdap la lettera contiene

l’indicazionedelprezzo.
La commissione ha approvato

ancheunanorma«anti-insider»,
propostadaFi, inbaseallaqualei
consulenti finanziari o immobi-
liari di cui si avvarrà il Tesoro per
la valutazione degli alloggi, non
potranno acquistare i beni posti
in vendita. Infine viene estesa
ancheallavenditadegli immobi-
li dello Stato la riduzione al 50%
deglionorarinotariliacaricodel-
l’acquirente.

Intanto la Commissione per la
Pubblica istruzione varava alcu-
ni emendamenti: nel conteggio
per la riduzione del personale (-
1%), per il 2000-2001 i docenti
siano utilizzati con riferimento
ai dipendenti in servizio a fine
’99; dai tagli alla spesa (-5%) do-
vrebbero essere escluso il funzio-
namento amministrativo e di-
datticodellescuole;dovrebbees-
sererifinanziatolostanziamento
di200miliardiperilibriditesto.

IL CASO

Farmaci, battaglia sull’Iva
Oggi dalla Bindi una soluzione?
ROMA Il dibattito in commissio-
ne sulla Finanziaria oggi dovreb-
be affrontare il nodo Sanità, con
le industrie farmaceutiche e le
farmacie sul piede di guerra per
via dei tagli imposti dalla mano-
vra. Alcuni di questi - come l’au-
mento dell’Iva nel contesto del
contributoal ripianodeipregres-
si sfondamenti di spesa - furono
contestati anche dal Parlamento
in un ordine del giorno. Il mini-
strodellaSanitàRosyBindiaveva
già fatto presente la questione ai
colleghi Visco (Finanze)eAmato
(Tesoro), e non si esclude che in
giornata si arrivi a un compro-
messo. Nel tardo pomeriggio di

ieri ViscoeAmato, insiemeaBer-
sani (Industria) erano a Palazzo
Chigi dal presidente D’Alema,
ma hanno parlato dei collegati
ordinamentaliallaFinanziaria.

Tornando alla Sanità, Farmin-
dustrianonsi rifiutadidare ilsuo
contributo (che pesa il 60%) in-
sieme ai grossisti e ai farmacisti,
al ripiano degli sfondamenti di
spesa per il ‘98-’99 (3.000 miliar-
di). Quello che produttori e di-
stributori contestano, è che non
venga cancellato, da questi sfon-
damenti, l’aumento dell’Iva dal
4 al 10% caricato su tutti i farma-
ci. Un piccolo dettaglio fiscale,
che però vale 1.000 miliardi sui

1.300chenelcomplessodovran-
no pagare, compreso il taglio del
20% (in quattro anni) dei prezzi
dei medicinali di fascia A e B non
coperti da brevetto. «Auspichia-
mo che si trovi concordemente
una soluzione ragionevole - ha
commentato il direttore genera-
le di Farmindustria Ivan Cavic-
chi - perché prelevare 1.300 mi-
liardi dalle aziende farmaceuti-
che può avere pesanti ripercus-
sioni bloccando un delicato ac-
cenno di ripresa del settore. Di

questo siamo preoccupati noi,
maancheisindacati».

Insomma, sarebbe a rischio
l’occupazione che nel settore ha
avuto un trend di crescita
dell’1,3% superiore a quello del-
la media nazionale. Già alcune
aziende, ha spiegato il presiden-
te della Farmindustria Gian Pie-
tro Leoni, hanno bloccato i pro-
grammidiassunzione,manonsi
escludonomisurepiùdrastiche.

Ieri intanto il sottosegretario
alle Finanze Fausto Vigevani ha
annunciato che il governo si è
impegnato a rendere deducibili
dall’Irpef i costi che i ciechi so-
stengono per il cane-guida e per
l’auto a disposizione di chi li ac-
compagna. L’obiettivo è di
estendere alle auto degli accom-
pagnatori dei ciechi le agevola-
zioni già in vigore per gli auto-
mezzi modificati per i portatori
dihandicap.

R.W.


